
 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI A.N.ITA. 

 

Sabato 19 Giugno 2021 

Centro Congressi di Palazzo d’Adda – Varallo (VC) 

2 ^ Convocazione 

 

 

 

 

Ordine del Giorno: 

 

1. Verifica del registro presenze e delle deleghe 

2. Nomina Presidente dell’Assemblea dei soci di A.N.ITA. 2021 

3. Nomina del Segretario Verbalizzante dell’Assemblea dei soci di A.N.ITA. 2021 

4. Relazione del Presidente e discussione 

5. Relazione di missione, presentazione e votazione del rendiconto economico 2020 

6. Nomina di nuovi Consiglieri nel Consiglio Direttivo dell’A.N.ITA. in rappresentanza dei gruppi 

locali della Sicilia e della Sardegna 

7. Varie ed eventuali 

 

. 

 

1. Verifica del registro presenze e delle deleghe 

Alle ore 16.00 di sabato 19 giugno 2021, Il Presidente Tentori dichiara aperta l’Assemblea. Constatata la 

presenza di 42 soci in regola con la quota associativa presenti in sala, 33 soci rappresentati con delega 

elettiva e 16 soci in collegamento web zoom, si dichiara aperta e regolare, in quanto in seconda 

convocazione, l'Assemblea Ordinaria dei Soci dell'A.N.ITA.  

Viene quindi data lettura dell'Ordine del Giorno, così come riportato nella lettera di convocazione: 

 

 

2. Nomina Presidente dell’Assemblea dei soci di A.N.ITA. 2021 

3. Nomina del Segretario Verbalizzante dell’Assemblea dei soci di A.N.ITA. 2021 

 

Il Presidente Giampietro Tentori propone la nomina a Presidente dell'Assemblea di Simona Pea e a 

Segretario dell'Assemblea di Massimiliano Fantoni. L'Assemblea approva per acclamazione le due nomine. 

 

4. Relazione del Presidente e discussione 

 

La Presidente dell’Assemblea dà la parola al Presidente Tentori, e comunica ai presenti che lo stesso 

Presidente dopo la sua relazione, e a discussione avviata, risponderà a tutte le domande e agli interventi 

con un suo intervento finale a chiusura della discussione. 

 

Il Presidente Tentori: “Un anno fa ci eravamo ritrovati sempre qui a Varallo per la nostra Assemblea 

dei Soci. Avevamo chiesto ai soci di approvare la proposta di avere un Consiglio Direttivo composto da 

21 persone, tutte quelle che avevano dato la disponibilità ad impegnarsi per far crescere A.N.ITA. 

Non è certo stato un anno facile, quando tutto sembrava andare per il verso giusto, abbiamo dovuto 

subire due nuove ondate di contagi di questa maledetta pandemia. 

A.N.ITA. non si è però mai fermata. 

Nel nuovo CD è stato portato entusiasmo e soprattutto idee innovative. 

Abbiamo tutti lavorato, chi più e chi meno, per guardare al futuro associativo.  



Innanzitutto il concetto del NOI. In una realtà di associazionismo Naturista dove troppo spesso 

prevalgono i personalismi, abbiamo cercato di darci regole per lavorare in una squadra. Abbiamo creato 

diversi gruppi di lavoro, potenziata la comunicazione diversificandola su diversi social, costruito un 

Ufficio Stampa capace di risposte in tempo reale. 

Nel NOI, poi, non ci stanno solo i Consiglieri, ma anche chi vive accanto a loro. Per questo voglio 

ringraziare le mogli, a partire da Paola a cui chiedo spesso di correggere quello che scrivo, i mariti le 

compagne e i compagni. 

Nel NOI ci stanno poi tutti i nostri soci, in particolare quelli che fuori dai riflettori dei social, hanno 

creato occasioni di promozione del Naturismo nei territori. 

Abbiamo preso quanto di buono proveniva dal passato, ma al contempo ci siamo buttati in proposte 

innovative.  

Ecco allora che accanto alla riproposta del pic-nic serale a Porto d’Adda piuttosto che del fine 

settimana al Costalunga, abbiamo lanciato l’idea del “ferragosto condiviso”, dove abbiamo coinvolto 

anche altre associazioni. 

Abbiamo trasformato un ritrovo al mare verso la fine della stagione in un evento di ecologia pratica 

proponendo “®accoglimi”, che ha portato ad inizio ottobre a San Vincenzo una cinquantina di volontari 

a ripulire la spiaggia del Nido dell’Aquila.  

Il nuovo lockdown autunnale, invece di scoraggiarci, ci ha spronato a sviluppare ANITAweb, nelle sue 

diverse modalità: Conference, Pub e Pink.  

Il concorso fotografico, che riproporremo, ha avuto una strepitosa e forse inaspettata partecipazione di 

concorrenti. 

La nostra rivista italiaNATURISTA ha ricevuto slancio dal nuovo gruppo di lavoro che è riuscito a 

raccogliere interessanti contributi da molti soci. La rivista ha l’ambizione di essere il nostro spazio 

aperto di approfondimento culturale sul Naturismo e sull’ecologia del corpo e della mente. In alcuni 

luoghi del Naturismo si annidano situazioni e comportamenti estranei al nostro mondo. Noi crediamo 

che solo la Cultura può contrastare situazioni di degrado. Ecco, la rivista italiaNATURISTA è il nostro 

mezzo per fare cultura Naturista, prima delle forze dell’ordine viene la forza delle idee. 

Nonostante un anno di pandemia e l’aver dovuto rinunciare ad organizzare molti eventi, in particolare 

le serate benessere, abbiamo registrato per il quarto anno consecutivo un incremento del numero dei 

soci. Un dato importante al di là dell’aspetto numerico. Forse stiamo riuscendo a far passare il concetto 

che l’adesione ad A.N.ITA. deve essere un’espressione di appartenenza al Movimento Naturista e non 

solo l’obolo da pagare per partecipare ad un evento oppure quell’anacronistica e ingiustificata richiesta 

per entrare in un campeggio Naturista che per legge è definito pubblico esercizio. Su questo argomento 

si potrebbe aprire una riflessione, perché la nostra associazione, i nostri soci, vengono spesso presi in 

giro dai terreni e si ritrovano a rinnovare la tessera con altre associazioni oppure solo a pagare qualcosa 

che la legge non prevede si debba pagare. Qui però siamo all’Assemblea dei Soci dell’A.N.ITA. e 

questo compito spetta alla FENAIT alla quale ho già chiesto di approfondire la questione associativa e 

fiscale legata al rilascio dei bollini, al di fuori di qualsiasi reale relazione associativa, da parte di alcuni 

terreni. Approfondimento che non dovrà essere fino a sé stesso, ma portare a una soluzione di questo 

annoso problema.  

Nel nostro discorso di insediamento, lo scorso anno dicevamo di voler puntare molto sui territori, di 

andare oltre il concetto della rappresentanza per arrivare a quello della presenza. Lavorare perché i 

Naturisti incontrino nei nostri luoghi A.N.ITA. e non limitarsi a rappresentare A.N.ITA. nei territori. 

Questo è quello che abbiamo cominciato a fare.  

Varallo è diventata una realtà importante del panorama Naturista. Dopo la tremenda alluvione 

dell’ottobre 2020 che ha spazzato via la “nostra” spiaggia, siamo riusciti ad ottenerne un’altra, poco 

distante dalla precedente, ma soprattutto qui in Valsesia abbiamo sviluppato la prima realtà dei Distretti 

del Turismo Naturista, la nostra idea di un Naturismo fuori dai recinti e capace di integrarsi e 

svilupparsi nei territori. Il Distretto del Turismo Naturismo di Varallo e della Valsesia è il nostro primo 

passo verso un’idea di Naturismo fuori dai recinti delle nostre spiagge. Il Consigliere Marco Calzone ha 

fatto un grande lavoro sul territorio, ma già oggi c’è una squadra che sta crescendo intorno a questa 

realtà.  

Il Trebbia si conferma essere un’altra importante realtà Naturista, con il lavoro che è stato fatto prima 

da PCNat e poi da TrebbiaNat. Dopo che il sottoscritto, insieme ai Consiglieri Claudio Reali e Claudio 

Ceresa, che sul Trebbia è presente da anni, siamo stati a parlare, quasi un anno fa, con il Sindaco di 

Corte Brugnatella, ci ha chiamato nei giorni scorsi lo stesso Sindaco per dirci che la Giunta ha deciso di 

dare ufficialità alla “Spiaggia del Secchiello”. Un’altra spiaggia ufficiale ottenuta grazie al lavoro di 

A.N.ITA.!  

È bello sentirsi dire dalla proprietaria di un albergo di Marsaglia o dai gestori del Campeggio di Varallo 

che “voi Naturisti ci avete salvato la stagione”.  



A San Vincenzo garantiamo una presenza quasi quotidiana sulla spiaggia e il campeggio BNatural 

Glamping è praticamente un presidio A.N.ITA.  

Lo chiamiamo presidio perché A.N.ITA. è presente da anni al Nido dell’Aquila e abbiamo dato una 

mano ai gestori del BNatural a mettersi in moto. Noi non ci limitiamo a mettere una bandiera fuori dal 

campeggio, noi lavoriamo con gli imprenditori seri che credono nel Naturismo. 

Tre nuove scommesse si sono aperte in questo anno: in Sicilia, Sardegna e Calabria, stiamo 

sperimentando il percorso dei gruppi locali organizzati su scala regionale, che vanno ad aggiungersi ai 

presidi locali dove il Naturismo si apre ai territori che ci ospitano.  

Con ASINA, Sardegna Naturista e Vitrù parliamo di tre situazioni nate in contesti differenti. In Sicilia 

andando a riempire il vuoto e provare a sanare qualche divisione lasciata da UNS; in Sardegna gli amici 

Naturisti sardi hanno deciso di andare oltre l’associazione locale per giocare una partita regionale in un 

ambito nazionale; in Calabria abbiamo incontrato un gruppo di giovani che nel progetto dei Distretti del 

Turismo Naturista hanno intravisto un’opportunità di valorizzazione territoriale.  

Stiamo lavorando per sviluppare al meglio le opportunità che si sono aperte e soprattutto per 

sperimentare nuovi percorsi per affermare il Naturismo. Diventa importante dare spazio a queste nuove 

nostre realtà locali portando la loro rappresentanza dentro il Consiglio Direttivo. 

Così come diventa importante saper cogliere le opportunità che vengono dal territorio, condividere le 

conoscenze, mettersi in gioco e saper dare.  

Qui torniamo al discorso del NOI.  

Con l’“Io sono, io conosco, io faccio” non si va lontano. Con il “noi siamo e lavoriamo insieme, io 

conosco e faccio conoscere, noi facciamo perché insieme siamo A.N.ITA.” faremo la differenza. 

Voglio chiudere questa mia relazione con l’augurio a tutti noi di uscire fuori da questo brutto periodo 

che stiamo vivendo e di poter tornare a vivere la nostra libertà… Naturista.”  

 

La Presidente apre la discussione, e tutti i soci che desiderano intervenire o porre domande ne hanno 

facoltà, il Presidente Tentori risponderà a discussione ed interventi terminati. 

Intervengono nell’ordine i soci:  

Francesco Ballardini, chiede alla data odierna dell’Assemblea il numero dei Soci. 

Alessandro Perrucci, interviene in qualità di Responsabile Sport Fenait (e Membro del Consiglio 

Direttivo Fenait) per fornire delucidazioni sulla gestione del rilascio dei bollini da parte delle strutture 

naturiste. Tiene a precisare che solo in minima parte il costo effettivo del bollino per le Associazioni è 

trattenuto dalla Federazione e il resto viene messo a disposizione per l’attività ordinaria. Chiude il suo 

intervento auspicando una maggiore collaborazione tra le singole Associazioni.  

Francesco Ballardini, riprende la parola dopo aver posto la prima domanda riguardante la richiesta del 

numero dei soci, esprime apprezzamento per il lavoro svolto dalla associazione in tempo di pandemia, e 

auspica un prosieguo delle attività di ANITAweb. Manifesta la sua opinione sulla proposta dei Distretti 

del Turismo Naturista che a suo parere devono essere portati avanti da parte della Federazione e non 

dalle singole Associazioni. E chiede chiarimenti sulla gestione delle Sezioni Territoriali, se equiparate a 

“gruppi informali”. Sottolinea l’aspetto di “educare” i Soci affinché non si verifichino situazioni in cui 

il Socio si trovi a sottoscrivere l’adesione in strutture naturiste poco trasparenti (Pizzo Greco, Lido di 

Dante). 

Marco Cattaneo, esprime ringraziamento per essere stato riaccolto nella Associazione, e chiede 

delucidazioni sulla possibilità che A.N.ITA. diventi una Associazione “Globale”. 

Video Calabria (Renato…), non potendo essere presenti, come nuova realtà, uno dei nuovi referenti di 

Vitrù invia un video registrato per presentarsi in Assemblea, spiegando i motivi che li hanno indotti a 

scegliere A.N.ITA. per creare questo nuovo progetto locale, illustrando le caratteristiche e le 

potenzialità del territorio di appartenenza (la Calabria) per lo sviluppo del Naturismo. 

Giuseppe Ligios (collegato in videoconferenza), racconta la cronistoria della Associazione Sardegna 

Naturista esponendo il lavoro fatto nel corso degli anni e le interlocuzioni con le Amministrazioni 

Locali che hanno portato alla ufficializzazione delle spiagge di Piscinas e Porto Ferro. 

Sergio Cossu (collegato in videoconferenza), riprende il discorso di Ligios, confermando il lavoro 

costante dal 2017 con il Consiglio Regionale Sardo, esponendo progetti legati ai Distretti del Turismo 

Naturista sostenibile, accennando all’Interreg Marittimo che vedrà coinvolte diverse regioni italiani che 

si affacciano nel Mediterraneo (tra cui la Sardegna) e di lavorare per avere spiagge miste dove non 

sussistano distinzioni tra naturisti e non (convivenza civile) e di aver scelto di affiliarsi ad A.N.ITA. per 

la sua esperienza maturata nei suoi 55 anni di storia. 

Antonio Mirabella (collegato in videoconferenza), esprime la volontà di riprendere quanto fatto nel 

passato dalle Associazioni precedenti ma con il nome A.N.ITA sinonimo di esperienza e non 

approssimazione cercando di trasmetterla sotto l’aspetto culturale “all’ambiente siciliano” ancora poco 

incline a vedere il Naturismo come modo di vivere. 



Iris Pagano (collegata in videoconferenza), spiega come si è arrivati ad ASINA dopo la fine di UNS 

precedente Associazione Siciliana, anche lei come Mirabella esprime il piacere di aver scelto A.N.ITA. 

per la sua esperienza per ripartire con un nuovo percorso di costruzione e crescita del territorio siciliano 

e diffusione del naturismo elencando alcune delle spiagge dove attualmente il Naturismo è tollerato 

come nelle spiagge di Marianelli e Torre Salsa ed invece è autorizzato a Gela nella spiaggia di Bulala. 

Alberto Grenni, interviene in contrapposizione del pensiero di F. Ballardini in merito ai Distretti del 

Turismo, che a suo modo di vedere non devono essere di competenza della Federazione, ma alle 

singole Associazioni come sta facendo A.N.ITA., interviene sulle sezioni territoriali esprimendo che 

già sono previste dallo statuto; propone e chiede che venga messa ai voti una petizione da avanzare al 

Ministro degli Interni, sotto forma di Circolare ai Prefetti, che “scongiuri” eventuali sanzioni, 

illegittime, ai praticanti del Naturismo. 

Alessandro Mazza, conferma la bontà del progetto di Vitrù (Calabria) e conferma che sarà lui il 

Referente per la partenza del progetto, in quanto tutti gli attuali componenti della neonata sezione 

locale calabra è costituita per la maggior parte da persone under-40, e lui stesso è un under-40. 

Marco Cattaneo, interviene per ricordare che sotto il suo mandato di Presidente A.N.ITA. era già stata 

inviata una petizione dal contenuto non dissimile al Ministero degli Interni anni fa. 

 

La Presidente dell’Assemblea prende la parola per girarla al Presidente Tentori per le risposte e le 

repliche. 

 

Giampietro Tentori, in risposta al primo intervento di Ballardini conferma che alla data della 

Assemblea, 19 giugno 2021, gli iscritti all’Associazione risultano essere 581 maggiorenni e 25 

minorenni per un totale di 606 iscritti. 

Per la questione della gestione dei bollini sollevata da Perrucci, viene espresso che oltre ad alcune 

strutture naturiste (commerciali) anche altre Associazioni Federate non si comportano in maniera 

trasparente e che dovrebbe essere la Federazione stessa a vigilare su tali comportamenti. 

Viene ribadita la volontà e disponibilità a collaborare con le altre Associazioni, ma questo spesso non è 

ricambiato, anzi, alcune piccole associazioni vedono in A.N.ITA. un tentativo di egemonizzare il 

Movimento Naturista Italiano, scegliendo di contro di difendere piccole posizioni consolidate di 

supremazia territoriale. L’A.N.ITA. si è sempre resa disponibile ed ha più volte fatto da traino per le 

altre Associazioni. In ogni caso si ritiene vincente l’idea di una grande associazione Naturista, alla 

quale A.N.ITA. sta lavorando coinvolgendo i territori. 

In contrapposizione al pensiero di Ballardini, conferma che i Distretti del Turismo sono di pertinenza, 

come ribadito dal Consigliere Grenni, delle singole Associazioni, ribadendo che il compito della 

Federazione deve essere altro. Sono le Associazioni che lavorano sul territorio. Alla Federazione 

dovrebbe spettare il ruolo di servizio alle Associazioni e di rappresentanza internazionale.  

Si conferma come previsto dallo statuto l’esistenza delle sezioni locali come da revisione dello stesso 

del 2017. Revisione che avvenne a pochi mesi di distanza dall’entrata in vigore del Codice del Terzo 

Settore. Riforma che deve ancora entrare a pieno regime con l’istituzione del RUNTS (registro Unico 

del Terzo Settore). Nel passaggio dai Registri Regionali delle APS al RUNTS è probabile che ci venga 

richiesto qualche adeguamento statutario, approvabile per via ordinaria. In questo passaggio si andrà a 

definire meglio l’idea dei gruppi locali, visto che la riforma stessa del Terzo Settore ha comportato dei 

cambiamenti nell’associazionismo e la rinuncia da parte di piccole associazioni ad adeguarsi alle 

disposizioni del D.Lgs 117/2017. 

In risposta a Marco Cattaneo, viene espresso che il nuovo Consiglio Direttivo sta operando per la 

creazione di una grande Associazione Naturista a livello nazionale, ma che mai è stata presa in 

considerazione l’uscita dalla Federazione Naturista Italiana (Fenait). 

Vengono ringraziati gli altri soci che hanno preso parola con ringraziamento particolare a coloro che lo 

hanno fatto collegati in videoconferenza.   

 

Il Presidente Tentori chiede alla Presidente dell’Assemblea di accogliere la richiesta del Consigliere Alberto 

Grenni in merito la petizione che il Consiglio Direttivo deve prendere in carico da inviare al Ministro 

dell’Interno, la Presidente accoglie e chiede la votazione per alzata di mano: 

 

Soci votanti: 91 

Favorevoli: 72 

Astenuti: 16 

Contrari: 3 

La Presidente dichiara Approvata la presa in carico del Consiglio Direttivo per l’invio della petizione al 

Ministro degli Interni 

 



 

 

5. Relazione di missione, presentazione e votazione del rendiconto economico 2020 

 

La Presidente dell’Assemblea, dà la parola al Tesoriere Giuseppe Isacchi per illustrare la relazione di 

missione e il rendiconto economico 2020. 

 

RELAZIONE DI MISSIONE 

 

La presente relazione è redatta dal Presidente e dal Tesoriere dell’A.N.ITA, in ottemperanza a quanto stabilito 

dal D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore). 

L’obiettivo della relazione è quello di presentare ai nostri soci la correlazione esistente tra il denaro che circola 

nella nostra Associazione e come lo stesso viene impiegato per attività di interesse generale, cioè quelle 

indicate dall’art.5 del C.T.S. 

Andremo pertanto a illustrare il bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale dell’Associazione, dal 

rendiconto finanziario, con l’indicazione, dei proventi e degli oneri, ma soprattutto presenteremo le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie, passaggio fondamentale per il mantenimento dei requisiti per il 

riconoscimento di Associazione di Promozione Sociale. 

Rendiconto degli incassi e dei pagamenti e situazione patrimoniale 2020 

A.N.ITA. A.P.S. si è avvalsa, anche per 2020, della facoltà di redigere il bilancio annuale nella forma del 

rendiconto finanziario per cassa, con la mera indicazione dei proventi e degli oneri, conformandosi alla prassi 

fiscale e ragionieristica. 

In attesa dell’entrata in vigore della modulistica per la redazione dei rendiconti economici degli Enti del Terzo 

Settore, già approvata dal Governo con decreto legislativo, ma che verrà utilizzata a partire dal prossimo anno, 

abbiamo utilizzato, come per il rendiconto 2019, la modulistica adottata da regione Lombardia nell’iter della 

pratica annuale per la verifica del mantenimento dei requisiti per l’iscrizione all’albo delle Aps. 

Nel prospetto che segue, per facilitare la lettura ai soci, abbiamo affiancato il rendiconto 2020 a quello 2019 

approvato dall’assemblea dei soci di Varallo. 

 

Rendiconto degli incassi e dei pagamenti e situazione patrimoniale ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE 

SOCIALE (L. 383/2000) SEZIONE A - INCASSI E PAGAMENTI 

PERIODO AMMINISTRATIVO 2020 

 

                                                                                                                          ANNO 2020        ANNO 2019 

1A.1 Attività tipiche € 23.447,58 € 39.683,35 

1A.1 Attività tipiche   

1A.1.5 Convenzioni € 0,00 € 0,00 

1A.1.6 Contributi 5 per mille € 0,00 € 0,00 

1A.1.7 Contributi privati da Enti Erogatori € 0,00 € 0,00 

1A.1.8 Erogazioni liberali degli associati e dei terzi € 0,00 € 0,00 

1A.1.9 Altri incassi tipici Promozione Sociale € 0,00 € 0,00 

1A.1.2 Contributi ordinari e straordinari degli associati € 3.367,61 € 18.887,21 

1A.1.3 Eredità, donazioni e legati € 1.533,70 € 576,12 

1A.1.4 Contributi Enti Pubblici € 0,00 € 0,00 

1A.1.1 Quote Associative € 18.546,27 € 20.220,02 

 

1A.2 Raccolta pubblica fondi € 0,00 € 0,00 

1A.2 Raccolta pubblica fondi   

1A.2.1 Nessuna € 0,00 € 0,00 

 

1A.3 Attività accessorie decommercializzate (L.287/91) € 0,00 € 0,00 

1A.3 Attività accessorie decommercializzate (L.287/91)   

1A.3.1 Contributi da associati per attività di somministrazione 

alimenti e bevande 

€ 0,00 € 0,00 

1A.3.2 Contributi da associati per attività di viaggi e soggiorni  

turistici 

€ 0,00 € 0,00 

1A.4 Attività accessorie € 0,00 € 0,00 



1A.4 Attività accessorie   

1A.4.1 Attività commerciale € 0,00 € 0,00 

1A.4.2 Altri incassi da attività accessoria e/o connessa € 0,00 € 0,00 

 

1A.5 Altri incassi diversi € 0,00 € 0,00 

1A.5 Altri incassi diversi   

1A.5.1 Nessuna € 0,00 € 0,00 

 

2A Incassi in c/capitale € 0,00 € 0,00 

2A Incassi in c/capitale   

 

Totale Incassi € 23.447,58 € 39.683,35 

 

 

3A.1 Attività tipiche € 25.207,16 € 40.884,92 

3A.1 Attività tipiche   

3A.1.6 Acquisto di servizi € 11.346,86 € 26.922,85 

3A.1.7 Godimento di beni di terzi € 8.196,00 € 8.200,00 

3A.1.8 Altri pagamenti da attività tipiche € 0,00 € 0,00 

3A.1.1 Quote associative retrocesse € 0,00 € 0,00 

3A.1.2 Quota affiliazione € 3.114,00 € 3.070,00 

3A.1.4 Rimborso spese Volontari art. 30 € 1.800,00 € 1.800,00 

3A.1.5 Acquisto beni di consumo € 750,30 € 892,07 

3A.1.3 Spese personale € 0,00 € 0,00 

 

3A.2 Attività Raccolta fondi € 0,00 € 0,00 

3A.2 Attività Raccolta fondi   

 

3A.3 Attività accessorie decommercializzate (L.287/91) € 0,00 € 0,00 

3A.3 Attività accessorie decommercializzate (L.287/91)   

3A.3.1 Spese personale € 0,00 € 0,00 

3A.3.2 Rimborso spese volontari art. 30 € 0,00 € 0,00 

3A.3.5 Godimento di beni di terzi € 0,00 € 0,00 

3A.3.4 Acquisto di servizi € 0,00 € 0,00 

3A.3.6 Altri pagamenti da attività accessorie decommercializzate € 0,00 € 0,00 

3A.3.3 Acquisto beni di consumo € 0,00 € 0,00 

 

3A.4 Attività accessorie € 0,00 € 0,00 

3A.4 Attività accessorie   

3A.4.3 Acquisto di servizi € 0,00 € 0,00 

3A.4.5 Altri pagamenti da attività accessorie € 0,00 € 0,00 

3A.4.4 Godimento di beni di terzi € 0,00 € 0,00 

3A.4.2 Acquisto beni di consumo € 0,00 € 0,00 

3A.4.1 Spese personale € 0,00 € 0,00 

 

3A.5 Attività di supporto generale € 0,00 € 0,00 

3A.5 Attività di supporto generale   

3A.5.3 Acquisto beni di consumo € 0,00 € 0,00 



3A.5.6 Altri pagamenti da attività di supporto generale € 0,00 € 0,00 

3A.5.5 Godimento di beni di terzi € 0,00 € 0,00 

3A.5.4 Acquisto di servizi € 0,00 € 0,00 

3A.5.2 Rimborso Spese Volontari art. 30 € 0,00 € 0,00 

3A.5.1 Spese personale € 0,00 € 0,00 

 

3A.6 Altri pagamenti € 0,00 € 0,00 

3A.6 Altri pagamenti   

 

4A Pagamenti in conto capitale € 0,00 € 870,23 

4A Pagamenti in conto capitale   

4A.1 Pagamenti finanziari e patrimoniali € 0,00 € 870,23 

 

Totale pagamenti € 25.207,16 € 41.755,15 

 

Avanzo, disavanzo di esercizio (incassi - pagamenti) -€ 1.759,58 -€ 2.071,80 

 

Risulta evidente dalla lettura del rendiconto economico 2020, il netto calo delle entrate a causa 

dell’impossibilità di organizzare eventi a causa della pandemia. Nonostante i mancati eventi abbiamo 

comunque registrato un aumento di soci, pur con un leggero minor introito dovuto al fatto che molti hanno 

rinnovato a fine anno e ai due terreni convenzionati con noi, il Costalunga ed il BNatural, abbiamo riconosciuto 

le spese di segreteria per ciascuna tessera fatta o rinnovata. Il rimborso ammonta ad €.1.560,00, che di fatto 

porta la voce entrate per quote associative all’incirca al pari dello scorso anno. Trattandosi di un bilancio di 

cassa non si evince comunque l’aumento del numero dei soci di cui parleremo più avanti. 

La perdita economica sopra evidenziata porta ad una diminuzione della liquidità che al 31 dicembre 2020 

scende sotto i 10.000,00 euro. 

 

5A Posizione liquida netta di inizio esercizio € 11.609,82 € 13.681,32 

6A Posizione liquida netta di fine esercizio € 9.849,94 € 11.609,52 

 

Di seguito riportiamo invece i saldi del conto corrente, della cassa e quanto al 31 dicembre 2020 era caricato 

sulla carta prepagata. 

 

 31.12.2020 31.12.2019 

Credito Bergamasco (Banco BPM) € 9.539,16 € 10.624,15 

Cassa € 167,00 € 717,85 

Carta prepagata € 143,78 € 267,52 

Totale € 9.849,94 € 11.609,52 

 

Con lo schema seguente abbiamo invece voluto evidenziare come sarebbe il risultato economico se avessimo 

lavorato per competenza anziché per cassa. Non avendo organizzato il pranzo di Natale, dove storicamente 

molti soci erano soliti rinnovare l’adesione, e non avendo dovuto ricorrere al fondo di solidarietà per spese 

legali, la differenza tra cassa e competenza è per il 2020 di poche decine di euro. 

 

Risultato del rendiconto secondo cassa -€ 1.759,58 -€ 2.071,80 

Donazioni pervenute al fondo solidarietà -€ 1.399,70 -€ 247,00 

Spese legali coperte dal Fondo di solidarietà € 0,00 € 1.505,52 

Quote associative dell'anno successivo incassate nell'anno -€ 2.336,48 -€ 3.616,00 

Quote associative dell'anno in corso incassate anno prima € 3.616,00 € 3.793,00 

Risultato effettivo -€ 1.879,76 -€ 636,28 

 

Il fondo di solidarietà, creato per sostenere le spese legali contro ingiuste sanzioni a carico dei Naturisti, non è 

stato utilizzato allo scopo nel 2020. Ha registrato poco meno di 1.400,00 euro di donazioni, a seguito della 



campagna di rifinanziamento che è stata messa in campo dopo che ad Abbadia Lariana (LC) sono stati 

sanzionati cinque Naturisti di cui uno si è rivolto a noi per ricorrere. Ad oggi siamo fermi al ricorso davanti al 

Prefetto di Lecco, che non si è ancora espresso. Se il Prefetto non accoglie il ricorso sosterremo le spese legali 

per ricorre davanti al Giudice di Pace. 

 

Saldo iniziale al 31.12.2019 € 712,75 

Donazioni al fondo € 1.399,70 

Rimborsi spese sostenute dal fondo € 0,00 

Saldo fondo al 31.12.2020 € 2.112,45 

 

I numeri che fanno l’interesse generale 

Di seguito, per meglio comprendere le principali voci che formano il rendiconto. 

 

Dettaglio voci significative incassi 31.12.2020 31.12.2019 

Contributi ricevuti dai soci per serate Nuvola Village € 1.890,00 € 8.190,00 

Contributi ricevuti dai soci per eventi Anita € 801,82 € 6.220,30 

Contributi ricevuti dai soci per eventi Fenait € 0,00 € 3.580,00 

Contributi ricevuti dai soci per Italianaturista € 340,00 € 525,00 

Quote associative ricevute dai soci anno corrente € 16.209,79 € 16.604,02 

Quote associative ricevute dai soci anno successivo € 2.336,48 € 3.616,00 

Totale € 18.546,27 € 20.220,02 

 

Dettaglio delle principali spese 

Costi per organizzazioni serate Nuvola € 1.532,10 € 6.952,86 

Costi per eventi Anita € 661,53 € 5.074,73 

Costi per eventi Fenait € 0,00 € 3.580,00 

Spese telefoniche € 1.458,98 € 1.244,09 

Spese per prestazioni legali e amministrative € 634,40 € 1.822,72 

Spese postali € 1.230,58 € 1.109,92 

Assicurazioni € 448,84 € 345,00 

Spese per pubblicazioni € 764,19 € 1.439,32 

 

Per chiudere la presentazione del risultato economico, abbiamo elaborato lo schema seguente per mettere in 

evidenza il motivo del disavanzo, che è stato causato da due fattori: i mancati eventi, in particolare le serate 

benessere al Nuvola Village e festAnita e il rifacimento del sito www.italianaturista.it, che in realtà era stato 

rivisto nel 2019, ma che è stato pagato nel 2020. Va comunque detto che si è riusciti a contenere i costi 

operando dei risparmi sulle spese di segreteria e soprattutto limitando al minimo indispensabile la produzione di 

materiale divulgativo e di rappresentanza (depliant e bandiere), oltre che rinviare a tempi migliori, la 

produzione di gadget associativi. 

 

 entrate uscite risultato 

Nuvola Village 2019 8.190,00 € 6.952,86 € 1.237,14 € 

Nuvola Village 2020 1.890,00 € 1.532,10 € 357,90 € 

Differenza 2020/2019 - 879,24 € 

 

Eventi 2019 6.220,30 € 5.074,73 € 1.145,57 € 

Eventi 2020 801,82 € 661,53 € 140,29 € 

Differenza 2020/2019 - 1.005,28 € 

http://www.italianaturista.it/


Rifacimento sito internet 1.250,00 € 

Mancati eventi 1.884,52 € 

Mancate entrate + spese straordinarie 3.134,52 € 

Differenza rendiconto 2020/2019 1.759,58 € 

 

Oltre i numeri: la mission associativa 

Coerentemente con quanto indicato nel nostro statuto associativo l’A.N.ITA. ha portato avanti nell’arco del 

2020 le attività di interesse generale dettate dal Decreto Legislativo 117/2017 (Codice del Terzo Settore), che ci 

permettono di confermarci come Associazione di Promozione Sociale. 

Tra queste ricordiamo le attività di pulizia e manutenzione ambientale che i nostri soci garantiscono durante il 

periodo estivo lungo le rive del Sesia, del Trebbia, del Ticino e nelle tante occasioni in cui non facciamo 

mancare il nostro apporto. La stagione balneare si è poi conclusa con l’evento (R)accoglimi, che ha riunito una 

cinquantina di volontari per una grande azione di pulizia della spiaggia del Nido dell’Aquila a San Vincenzo. 

Molte anche le attività culturali che abbiamo organizzato: in primo luogo la pubblicazione della rivista 

italiaNaturista, sempre più strumento di approfondimento sulle questioni legate al Naturismo, all’ecologia del 

corpo e della mente, all’ambiente; la pandemia ci ha poi costretto ad inventarci nuovi modi di fare associazione 

e stare vicino ai soci; lo abbiamo fatto con gli eventi di ANITAweb, un format proposto ai soci ed agli amici 

Naturisti in videoconferenza. Visto il gran successo di partecipazione e di gradimento crediamo, anche dopo la 

pandemia, che speriamo finisca presto, che questa modalità di incontro e dialogo con i soci debba continuare e 

diventare un appuntamento fisso anche per il futuro. 

Il rendiconto economico lo dobbiamo perciò leggere non solo come puro esercizio ragionieristico, ma come 

strumento di analisi per meglio comprendere quanto le nostre azioni siano state coerenti con la nostra mission. 

Rispetto dell’ambiente, di sé stessi e degli altri è la chiave di lettura che deve trapelare dalla lettura del 

rendiconto. Le spese che affrontiamo per organizzare un evento, al pari dei contributi che riceviamo, vanno letti 

come strumento per raggiungere gli obiettivi di interesse generale che la nostra associazione persegue. Questo 

significa essere un Ente del Terzo Settore, appellativo di cui andiamo fieri. Troppo semplice è lo stare sdraiati 

nudi al sole su una salvietta in riva al mare o ad un fiume. Molto più impegnativo, ma soprattutto stimolante e 

gratificante farlo in un’ottica di interesse collettivo. Sia quando puliamo una spiaggia che quando proponiamo 

un’attività culturale o difendiamo i nostri diritti, noi stiamo facendo un’azione di crescita sociale. 

In ultima analisi andiamo a presentare l’andamento della campagna tesseramento. Il numero dei soci alla data del 

31.12.2020 era di 767 (comprensivo di 31 minori), contro un numero di 739 (comprensivo di 30 minori) alla 

data del 31.12.2019, con un aumento del 3,8%. Questo dato va a confermare il trend positivo in crescita negli 

ultimi quattro anni. Se poi consideriamo che il 2020 ha visto una drastica diminuzione degli eventi che abbiamo 

potuto organizzare (serate benessere di Cavenago 2019 nr.10 – 2020 nr.2, serate benessere di San Vincenzo 

2019 nr.8 – 2020 nr.2, nessuna serata benessere che un nostro socio proponeva a Borgaro Torinese, niente 

festAnita, niente Balla coi Nudi, niente cena Nuda) possiamo affermare che l’andamento del tesseramento è 

decisamente soddisfacente. Purtroppo anche il 2021 si è aperto in piena crisi pandemica e pertanto non siamo 

riusciti a proporre eventi in presenza, dove è più facile fare tessere, ciò nonostante, grazie alla vicinanza che 

stiamo dimostrando verso i soci con gli eventi ANITAweb, il trend di rinnovi e nuove adesioni sembra essere 

interessante. La speranza di tutti è quella che potendo presto riprendere ad organizzare eventi in presenza 

potremo incrementare ulteriormente il numero dei soci perché questo ci permette di crescere in autorevolezza 

per affermare il Naturismo nel nostro paese. 

I beni strumentali che possiede A.N.ITA. 

A.N.ITA. si è dotata in questi ultimi anni di alcuni beni strumentali che servono per svolgere al meglio la 

propria attività e la gestione associativa. Al di là dall'avere in magazzino alcuni materiali e prodotti di consumo 

(volantini, gadget, attrezzi per pulizia spiagge, ecc.), abbiamo dotato la nostra associazione dei seguenti beni: 

 

ACQUISTO BENI STRUMENTALI 

PRODOTTO COSTO DATA ACQUISTO 

Gazebo 964,82 € 10/04/2018 

Caraffe (1° acquisto) 162,59 € 09/05/2018 

Impianto di 

amplificazione 

362,97 € 30/03/2019 



Notebook HP 323,90 € 05/04/2019 

Stampante ink jet HP 55,98 € 08/05/2019 

Caraffe (2° acquisto) 163,31 € 08/05/2019 

Pareti per gazebo 294,26 € 24/06/2019 

Mouse 15,99 € 06/08/2019 

Stampante termica 

Epson 

141,03 € 26/11/2019 

Desktop rigenerato 247,90 € 07/09/2020 

Monitor per desktop 79,90 € 08/09/2020 

 

Questi beni non risultano in ammortamento in quanto, per il rendiconto economico, abbiamo optato per la 

scelta di cassa. Si tratta, comunque, di beni durevoli acquistati in questi ultimi quattro anni, per un valore 

complessivo di €. 2.812,65. 

Il rendiconto economico è stato presentato al revisore dei conti Marco Argenziano che, dopo aver verificato 

la correttezza dello stesso, in data 31 maggio 2021, ha espresso parere favorevole. 

 

Non essendoci richieste di intervento da parte dell’Assemblea, la Presidente, che è subentrata nella lettura 

della Relazione di Missione al Tesoriere Giuseppe Isacchi, chiede la votazione per alzata di mano: 

 

Soci votanti: 91 

Favorevoli: 87 

Astenuti: 4 

Contrari: 0 

La Presidente dichiara il Bilancio Approvato 

 

 

6. Nomina di nuovi Consiglieri nel Consiglio Direttivo dell’A.N.ITA. in rappresentanza dei 

gruppi locali della Sicilia e della Sardegna 

 

La Presidente dell’Assemblea dà nuovamente parola al Presidente Tentori che comunica 

all’assemblea la proposta maturata all’interno del Consiglio Direttivo di inserire all’interno dello 

stesso quattro nuovi Consiglieri in rappresentanza dei territori e delle nuove realtà locali di ASINA e 

Sardegna Naturista, e propone i nomi di Antonio Mirabella, Iris Pagano, Sergio Cossu e Giuseppe 

Ligios. 

La Presidente dell’Assemblea dà la parola ai soci che intervengono nell’ordine: 

Francesco Ballardini, esprime una sua dichiarazione di voto, manifestando al contrarietà della 

decisione del CD come era avvenuto nella assemblea elettiva del 2020 dove aveva manifestato la 

contrarietà su un così alto numero di membri del consiglio direttivo (21, poi comunque eletti). 

Claudio Reali, in contrapposizione con la dichiarazione di voto di F.B., esprime l’opinione che più 

persone che compongono il consiglio direttivo meglio hanno la possibilità di distribuirsi il lavoro, e 

non gestiscono più “potere” come potrebbe capitare in un Consiglio fatto da pochi eletti. 

Marco Cattaneo, interviene in disaccordo con il pensiero di C.R., e pone la domanda sul perché nei 

verbali del consiglio direttivo non vengono mai indicati i nomi dei consiglieri nelle votazioni, ma 

solo favorevoli, contrari o astenuti. 

Elio Vera, interviene (in videoconferenza) sostenendo la tesi che non conta il numero dei consiglieri 

che compongono il Consiglio Direttivo ma la qualità, e questa dovrà essere verificata con i fatti e il 

lavoro svolto e che si svolgerà. Condivide inoltre il fatto che per garantire la libertà di espressione 

dei Consiglieri i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo debbano riportare la decisione presa e 

non i nominativi dei favorevoli e contrari. 

 

Il Presidente Tentori, dopo aver ascoltato gli interventi, replica confermando quanto espresso dagli 

interventi favorevoli dei soci e chiede che si vada alla votazione. 

 

La Presidente dell’Assemblea chiede la votazione per alzata di mano: 

 

Soci votanti: 91 



Favorevoli: 70 

Astenuti: 10 

Contrari: 11 

La Presidente dichiara Approvata la Nomina dei quattro nuovi Consiglieri proposti, Antonio Mirabella, Iris 

Pagano, Sergio Cossu e Giuseppe Ligios 

 

 

7. Varie ed eventuali 

 

La Presidente dell’Assemblea dà la parola a: 

Maurizio Biancotti, interviene per spiegare che alcuni i suoi interventi attraverso il 

forum.italianaturista.it sono fatti a titolo personale, spesso travisati in quanto Lui Responsabile 

dell’Ufficio Stampa A.N.ITA. Lo stesso Biancotti ricorda ai presenti in sala e collegati in video 

l’appuntamento del 3-4 Luglio al Camping Cà Le Scope per l’evento ANIMA SELVA.  

 

 

 

Alle 18.30, di sabato 19 giugno 2021, visto l’esaurimento degli argomenti e degli interventi l'Assemblea 

viene dichiarata chiusa dalla Presidente. 

  

Il Presidente dell'Assemblea dei Soci 2021  

Simona Pea 
 

Il Segretario dell'Assemblea dei Soci 2021  

Massimiliano Fantoni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


